
DSA è un acronimo che sta per Disturbi Specifici dell’Apprendimento. I DSA

sono quattro: dislessia, discalculia, disortografia e disgrafia.
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Ogni studente suona il suo strumento. Non c’è niente
da fare. La cosa difficile è conoscere bene i nostri

musicisti e trovare l’armonia. Una buona classe non è
un reggimento che marcia al passo, è un’orchestra che

prova la stessa sinfonia.
Daniel Pennac
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Il termine corretto è neurodiversità.

Essere un DSA comporta tutta una serie di problemi. Ma questo aspetto può diventare anche un

punto di forza: esistono aree in cui un DSA brilla, ad esempio nell’area uditivo-verbale e nell’area

della memoria visivo-spaziale.

Coltivare i punti di forza è sicuramente un vantaggio.

Per la diagnosi ci si può rivolgere sia a strutture private accreditate sia alle ASL. 

La collaborazione scuola-famiglia può essere determinante.

La Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la

discalculia quali disturbi specifici dell’apprendimento.

“Che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie

neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per alcune

attività della vita quotidiana”. (Art. 1)


